
sbagliare». Ci vorrà molta concentra-
zione, a entrambe le squadre serve
una vittoria per assicurarsi la perma-
nenza in Coppa dei Campioni. Prima
di pensare alla prova di campionato
più dura della stagione, il team di
Guardiola deve ora cercare di mante-
nere i nervi saldi di fronte a tante as-
senze. Non è facile per una squadra
che ha vinto tutto e dalla quale ci si
aspetta ancora moltissimo. Non lo è
nemmeno per una squadra come il Re-
al, consapevolmente immeritevole di
essere prima nella sfida scudetto, ma
orgogliosamente critica con l’avversa-
rio storico: «Il Barça gioca meglio, ma
noi siamo più in forma», ha detto ieri
sorridendo l’ex milanista Kaká, espri-
mendo i pensieri di tutta la rosa meren-

gue. Ma di questo, Barcellona inizierà
a preoccuparsi solo da domani.❖

N
on c’è mica una regola
scritta che impedisca al
Palermo di vincere lo
scudetto». Walter Zen-
ga, 4 mesi e mezzo fa di-

ceva sul serio. Con la sua grinta, con-
centrazione feroce, partiva per il
massimo degli obiettivi. Come la
Sampdoria è partita in testa, poteva-
no riuscirci pure i rosanero. Il 2-0
con cui batterono la Juve, alla prima
sconfitta stagionale, il 3-3 con la Ro-
ma nel pantano del Barbera furono
prestazioni da squadra super. A 30
anni Fabrizio Miccoli ha ancora spun-
ti da nazionale, ci ha messo una pie-
tra sopra, Lippi non lo vede. Se un
suo tiro a metà primo tempo domeni-
ca con il Catania fosse finito dentro,
anzichè sulla traversa, con il 2-0 Zen-
ga probabilmente sarebbe ancora al
proprio posto. Raggiunto l’1-1 il Ca-
tania avrebbe meritato di vincere.

In 22 stagioni di calcio Maurizio
Zamparini ha alternato 28 allenato-
ri, ricorrendo a 26 cambi durante il
campionato. Il meglio l’ha dato a Ve-
nezia, nel '94-’95, in serie B, con 6
soluzioni diverse, per un semplice
nono posto. «Ci ho riflettuto tutta
notte, domenica: tutte le altre squa-
dre progrediscono, noi siamo senza
gioco, andiamo sempre più giù. Zen-
ga non è l’uomo giusto per questa
piazza». I forum dei tifosi sui siti in-
ternet sono d’accordo con il provvedi-
mento, l’imprenditore del marchio
Emmezeta tenta un’operazione simi-
le a quella del Napoli con Mazzarri
per Donadoni. Prende il meglio fra i
disoccupati, Delio Rossi, 49 anni,
convinto che sia più bravo di un gran-
de ex calciatore. Nel lustro alla Lazio
Rossi si è qualificato per la Cham-
pions League, ha vinto la Coppa Ita-
lia, i suoi meriti sono enfatizzati dal-
le difficoltà di Ballardini che ha vinto
soltanto le prime due partite. Firma

sino al giugno del 2011, con opzio-
ne per una terza stagione. «Il Paler-
mo dev’essere migliorato come
identità - dice il ds Walter Sabatini
-. Zenga ha fatto un ottimo lavoro
che non ha prodotto continuità di
gioco, non dico di risultati». I nume-
ri non lo condannavano: 17 punti
in 13 partite, lo stesso avvio di Bal-
lardini, che ha potuto concludere
lo scorso campionato, in rosanero.
In lizza c’erano Daniele Arrigoni,
che a Palermo fu esonerato nel
2003, e Mario Beretta, accostato in-
vano anche alle panchine di Livor-
no, Siena e Bologna. Qui il record è
dei contatti non finalizzati, mentre
in Sicilia quello di richiamate spet-

ta a Guidolin, ricollocato in panchi-
na per 4 volte, da Zamparini, sino
al congedo definitivo dell’estate
2008. Ha ragione Pietro Lo Mona-
co, l’amministratore delegato del
Catania che fece debuttare Walter
Zenga in serie A. «Aveva un altro
anno di contratto con noi, avrebbe
fatto meglio a restare, una terza sta-
gione di esperienza gli poteva con-
venire».

A differenza del Siena, che ieri
pomeriggio ha sostituito il secondo
trainer della stagione. Marco Baro-
ni (un punto in tre gare) torna alla
primavera, dov’era arrivato alla fi-
nale scudetto, gli subentra Alberto
Malesani, 55 anni, opzione per una
seconda annata, ma la salvezza è
quasi impossibile: è stato preferito
a Cagni, si erano alternati a Empoli
due stagioni fa, con retrocessione.
Lo stesso destino che attende il
club bianconero, salvo miracoli.❖
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In campo

Secondo incrocio tra Fiorenti-
na e Lione a Firenze (stasera al Fran-
chi ore 20.45), dopo la vittoria france-
se per 2-1 lo scorso anno, sempre nei
gironi di Champions League. Consi-
derando le 6 gare disputate in casa
nelle classiche coppe europee contro
team francesi, la Fiorentina ha un bi-
lancio in perfetta parità, con 2 vitto-
rie, 2 pareggi e 2 sconfitte. In assolu-
to, tra casa e trasferta, la Fiorentina
non sconfigge una rivale francese in
assoluto, nelle classiche coppe euro-
pee, dal 21 marzo 1990 quando, nel
ritorno dei quarti di finale di coppa
Uefa, si impose per 1-0 in casa dell'Au-
xerre, con gol di Nappi al 78': da allo-
ra lo score viola contro i club transal-
pini è di 3 pareggi e 4 sconfitte. In ca-
so di vittoria, la Fiorentina (9 punti)
scavalcherebbe il Lione (10) e rende-
rebbe incolmabile il margine sul Li-
verpool (4), conquistando la qualifi-
cazione agli ottavi di finale. «Dobbia-
mo vivere questa sfida con il Lione in
modo sereno ed entusiasta, con la gio-
ia di essere qui, consapevoli che non
solo per me ma anche per la società,
la squadra e i tifosi sarà una partita
fondamentale per la stagione»: così

Cesare Prandelli alla vigilia del ma-
tch che per i viola può valere tutto.
«Forse questa sarà la gara più impor-
tante della nostra stagione - ha conti-
nuato il tecnico viola - ma io spero
che ce ne siano altre».

NIENTEMUTU

Rispetto alla partita di campionato
con il Parma Prandelli recupera Krol-
drup e Montolivo ma non Mutu e
Gamberini, che hanno provato fino
all'ultimo. Mentre Jovetic, assente da
quasi un mese, si è allenato in gruppo
e con tutta probabilità partirà dalla
panchina. «Siamo venuti a Firenze
per arrivare primi nel nostro girone».
Nonostante il suo Lione sia già mate-
maticamente qualificato per gli otta-
vi di finale di Champions League, l'al-
lenatore dei francesi Claude Puel non
ha intenzione di concedere nulla alla
Fiorentina, perchè a suo avviso «arri-
vare secondi può crearci delle difficol-
tà, perchè agli ottavi troveremmo le
squadre più forti». ❖

P

Dueesoneri inungiorno, inse-

rie A: in 13 giornate è record,

sonogiàcambiate8panchine:

Sienaduevolte,Palermo,Bolo-

gna, Livorno, Napoli, Atalanta

e Roma.

Zamparini quota 28
con l’addio aZenga
Il Palermo aRossi
L’ennesimo esonero del presidente nei suoi 22 anni di calcio
«Ci ho pensato tutta la notte: non era l’uomo giusto per noi»
Il Siena si affida aMalesani per la salvezza: impresa no limits

Panchine

sport@unita.it

L’arma Sneijder perMou
Guardiola con tanti dubbi

«Dobbiamo vivere
questa sfida con la gioia
di essere arrivati qui»

PARLANDO

DI...

La fiaccola
per Anna

La fiaccola olimpica ha fatto tappa nella casa di 'Anna dai capelli rossì. Questomese si
celebra il 135˚ anniversario della nascita dell'autrice del personaggio canadese, Lucy Maud
Montgomery, e la campionessaolimpicaCassieCampbell-Pascall haportato la torcia diVan-
couver2010inquellacheèstatalasuaabitazioneaCavendish,nell'IsoladelPrincipeEdoardo.

Alle prese conacciacchi e infor-

tuni, Guardiola punta sul collaudato

4-3-3: Valdes, Dani Alves, Puyol, Pi-

què, Maxwell, Xavi, Busquets, Keita,

Iniesta, Ibrahimovic, Pedro (Pinto,

Marquez, Abidal, Dos Santos, Jeffren,

Krkic, Henry).

Per la battaglia nella tana del ri-

vale Guardiola, Mourinho punta sul

(4-3-1-2): Julio Cesar, Maicon, Lucio,

Samuel, Chivu, J. Zanetti, Stankovic,

Thiago Motta, Sneijder, Milito, Etòo

(Toldo, Cordoba, Materazzi, Muntari,

Cambiasso, Vieira, Balotelli).

La Fiorentina
all’esame-Lione
Prandelli ci prova
«Vale la stagione»
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